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La Casa Bianca annuncia il compromesso 
sulla questione degli omosessuali soldati 
Nessuna indagine preliminare però resta 
l'ostracismo per chi fa esplicite ammissioni 

Il giudice amico di Falcone prenderà 
il posto di Sessions all'agenzia investigativa 
L'estromissione decisa dal presidente 
senza neppure ascoltare l'interessato 

«Gay nell'esercito ma clandestini» 
Salomonica decisione di Clinton. Licenziato il capo delTFbi 
Clinton si decide a licenziare il capo dell'Fbi e an
nuncia il compromesso sulla spinosa questione dei 
gay nelle forze annate: non si chiede a un soldato se 
è omosessuale, lui basta stia zitto. Le attività omo
sex restano vietate. Insomma al punto di partenza 
dopo tanto chiasso. «Poteva mandar via mio marito 
appena è arrivato alla Casa Bianca, perché ha 
aspettato tanto», si lamenta la signora Sessions. ; 

•"•'"•' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' 

SIIQMUND OINZBUK) 

• NEW YORK. Via Sessions '< 
dall'FBI. in malo modo. Ieri ' 
Clinton ha perso finalmente la • 
pazienza e si è deciso a liccn- : 
ziarlo. Ha convocato alla Casa 
Bianca il suo ministro della : 
Giustizia, la signora Janet Re- -
no, per avere un rapporto sui 
colloqui che quest'ultima ave-
va avuto la scorsa settimana . 
con l'interessato, ha preso atto : 
che spontaneamente non in- '• 
tendeva dimettersi, e l'ha cac- f 
ciato via. Sessions non l'ha vo
luto nemmeno vedere o senti- , 
re Niente inviti per spiegazio- * 
ni, niente telefonate, se lui ha • 
qualcosa da' ridire può farlo .< 
dopo l'annuncio del suo licen-
ziamento, aveva anticipato in •' 
mattinata al briefing alla Casa : 

Bianca la portavoce Dee Dee V 
Myers. --•• •• - -. ••• ->• •,,-. .'.'. 

•lo non mi dimetto, se vuole , 
che vada via me lo dica», aveva 
dichiarato Sessions domenica, -. 
all'uscita dal Sibley Hospital 

dove l'avevano ricoverato per 
: una caduta che gli ha rotto un 
paio di ossa del gomito destro. 
E aveva lanciato un pesante 
messaggio sui pericoli per ' 
l'«indipendenza» dal potere 
esecutivo della potentissima 
agenzia investigativa USA, un 
avvertimento nemmeno tanto 
sfumato sulla politicizzazione 
delle nomine alla testa dell'isti
tuzione. Più pesante ancora è 
stata ieri sua moglie Alice. «La 

' possibilità di essere sostituti 
' era sempre nell'ordine delle 
cose. Dimissioni o licenzia
mento, che differenza i fa?», 
aveva detto la signora, puntan
do il dito accusatorio contro gli 
intrighi intemi all'agenzia: «Il 
tutto è molto triste per l'FBI, e . 
lui è molto rattristato da quel -
che sta succedendo perchè fa ; 
trasparire il lato osculo dell'F- * 
BI». Ha parlato di «golpe». E 

: profferito un'accusa precisa 
anche contro Clinton: se pro

William Sessions, il direttore dell'Fbi cacciato da Clinton 

prio voleva sostituirlo, come è * 
prerogativa del presidente. . 
perchè non l'ha fatto subilo, ' 
non appena entrato alla Casa 
Bianca? «Hanno perso l'occa
sione molto tempo fa. Poteva- '/. 
no farlo non appena Clinton 
ha assunto il mandato, ma f 
l'hanno lasciato 11 appeso ad ' 
un chiodo, con la gente che lo 

prendeva a bersaglio da tutte 
le parti», ha rincarato la signo
ra, che pure è all'origine di 
buona parte dei guai del mari
to. .-.-.. ••• • • • .v.v 

Le malversazioni di gestione 
allegra a fini di portafogli per
sonali confermate da un rap- ' 
porto del ministero della Giu
stizia si riferiscono tra l'altro al

l'uso di auto ed aerei ufficiali 
per portarsi appresso la mo
glie, e, più che la storia di un 

: mutuo di favore e di una recin
zione costata 10.000 dollari al 

' contribuente alla loro residen-
" za privata, una delle cose che 
più negativamente aveva im
pressionato • il. pubblico era 
l'arroganza con cui la signora 

pretendeva di essere accom
pagnata dalla limousine uffi
ciale e dalla scorta a farle spe
se. ... -..,-:•. :• 

È attesa per oggi la nomina, 
al posto di Sessions, del giudi
ce di Manhattan Luis Freeh, 43 
anni, fama di «duro» anti-mafia 
e anti-terrorismo, amico del 
giudice assassinato Falcone, < 
benvisto da Rudolph Giuliani. • 
lo sfidante da destra di Dinkins 
alle prossime elezioni a sinda
co di New York, nel cui ufficio 
aveva fatto camera. ••'. ,"•• 

L'altra decisione annunciata 
ieri da Clinton, in un discorso 
ali Università nazionale della 
Difesa a Fort McNair a Wa- • 
shington, è l'ufficializzazione 
de! compromesso sulla spino
sa questione dell'apertura dei 
ranghi delle forze armate agli 
omosessuali. La conclusione, 
dopo sei mesi di polemiche in
fuocate, apassionate dichiara
zioni di principio, una quasi 
rottura con lo Stato maggiore e 
insidiosissime barricate prean
nunciate dagli oppositori della . 
liberalizzazione in Congresso, 
è all'insegna de! «Non chiede
re, non dire, non dare la cac
cia». Insomma i reclutatori non 
porranno più domande sull'o
rientamento sessuale dei sol
dati, questi non avranno biso
gno di dichiarare se sono omo
sessuali o meno, la polizia mi
litare e le corti marziali non in
tenteranno più procedimenti; 

sulla questione. Ma resterà se
veramente probità la «pratica 
aperta» di omosessualità nel
l'esercito. Se staranno zitti, e 
manterranno «discrezione» gli 
omossesuali potranno conti
nuare a servire in divisa, ma 
non potranno apertamente di
chiararsi o esibirsi come tali. 

La conclusione lascia Clin
ton vulnerabile ad attacchi sia 
da parte degli attivisti gay che 
si sentono «traditi», sia da parte 
di chi è per il bando assoluto. E 
l'interrogativo, anche in questo 
caso, è sul perchè si sia voluto : 
cacciare mesi fa in un pastic-
ciò su cui sono scorsi fiumi di. 
inchiostro e di videotape per fi
nire grosso modo al punto di 

.partenza, r,- •••••• •••,• -,• ..«.•=• ~ 
A sei mesi dall'accesso alla 

Casa Bianca, i sondaggi di opi- : 
nione mostrano che solo poco 
più di un terzo degli americani ' 
considera Clinton un leader 
•forte». La maggioranza lo ac
cusa di essersi rimangiato trop- . 
pò spesso le promesse. Nel ; 
sondaggio AP pubblicato ieri, 
che viene dopo l'attacco missi
listico su Baghdad e il vertice di 
Tokyo, solo il 37SS dice di con
siderarlo un forte leader, il 4736 
no (tre mesi fa la proporzione • 
era inversa, rispettivamente 37 , 

: e 49!£). Scende al 39% (rispet- ; 
: to al 55% di subito dopo l'inau
gurazione) il numero di coloro 

; che dicono di avere più fiducia 
• in lui che nel Congresso. > . 

«Krasnojarsk-26» è piena di scorie radioattive e senza soldi per smaltirle 

Appello di operai dalla città segreta russa 
«Siamo un vulcano nucleare alla deriva» 
Si appellano a tutto il mondo i lavoratori di Krasno
jarsk-26. una città siberiana segreta che produce il 
plutonio per i missili nucleari. Il loro consorzio po
trebbe diventare una Chernobyl siberiana, ma di 
proporzioni ancora maggiori. Il governo russo tra
scura la produzione. Attorno ai reattori «si aggirano 
ormai operai ubriachi». Le Atomgrad di tutta la Rus
sia «ricattano» le autorità per ottenere finanziamenti. 

PAVILKOZLOV 
H MOSCA. Non ce la fanno •• 
più a far finta di niente e non si 
fidano delle molteplici prò- ' 
messe del governo, dimentica
te oppure mantenute soltanto -
In parte. Questa volta gli addet-
ti al gigantesco •kombinat» chi- '•' 
mico-minerario nella città se- ;' 
greta Krasnojarsk-26, nella Si
beria centrale, che produce il 
micidiale.«ripieno al plutonio» 
per le testate dei missili nu- • 
cleari. si rivolgono con un ap
pello pubblico ai cittadini del-
la Russia e del mondo intero. : 
L hanno fatto pubblicare sulla '' 
•Gazzetta di Krasnojarsk» e og-
gì è finito anche sulla prima » 
pagina deH'«Izvestija». La loro ? 
Atomgrad (la-città dell'alo-
mo) - i centomila abitanti lo- -
cali preferiscono questo ro
mantico nome alla insipida 

' denominazione ufficiale scelta 
' a suo tempo da Mosca - è una 
continua fonte di «possibile ca
tastrofe», una Chernobyl sibe-. 

; liana che, secondo la stima di 
: esperti indipendenti, potrebbe 
essere di alcune decine o, per
fino, di alcune centinaia di vol
te più potente. -

«Non vogliamo esagerare la 
portata di una minaccia even- : 

, tuale, - scrivono gli specialisti 
nucleari - siamo solo deside-

• rosi di portare a conoscenza 
- dell'opinione pubblica mon-
: diale lo stato delle cose nella 

nostra azienda, pericolosa dal 
: punto di vista nucleare». In de-
' cenni di esercizio il consorzio 
sotterraneo, nascosto nelle 
rocce del dump Enisej. ha ac
cumulato migliaia di tonnella
te di scone solide e liquide ad 

alta radioattività, un vulcano 
alla rovescia capace di emette- -
re centinaia di milioni di «cu
rie», di gran lunga di più che a 
Chernobyl. E continua il suo • 
ciclo produttivo incessante an
che se dopo ia fine della guer-, 
ra fredda Atomgrad è stata in 
pratica abbandonata a se stes- ' 
sa: ai politici non serve più il ' 

&lutonio per le armi. Si potreb-
e decidere di chiuderla - so

no, difatti, già fermi due reatto
ri nel cui grembo maturava il 
plutonio - ma per trasformare 
le scorie in sostanze innocue ci 
vorranno quantomeno sette 
anni. «La nostra produzione - : 
si dice nell'appello - è impos
sibile da arrestare in un colpo, 
come se tosse un pastificio». E 
poi c'è un altro reattore che 
fornisce il riscaldamento all'in
tera citta. -

Intanto i salari, già fin troppo 
bassi, non vengono corrispo- : 

:sti, c'è una fuga costante di 
operai qualificati e di speciali
sti, il personale «è sull'orlo del- . 
l'esaurimento nervoso, nelle 
officine cominciano a girare 
degli ubriachi», mancano i sol
di per acquistare le sostanze ' 
chimiche indispensabili per i 
processi tecnologici. L'appello 
è stato approvato alPassem- ; 
blea sindacale del consorzio 
Non l'ha controfirmato il diret
tore generale Lebedev, però 

anche 'ui, in altre occasioni, 
ha ripetutamente parlato della 
possibilità di incidenti. E se do
vessero succedere investireb
bero non solo la vicina Krasno
jarsk con quasi un milione di 
abitanti, ma anche il Kuzbass, 
densamente popolato, la più 

. grande area carbonifera russa 
situata poco più a ovest. . --••-' 

Quello ' di " Krasnojarsk-26 
non è affatto un caso sporadi
co. All'inizio di luglio i colleghi 
di Celiabinsk-70, un centro nu
cleare negli Urali, hanno se
gnalato al governo una situa
zione di pre-sciopero per il 
mancato finanziamento che 
ha paralizzato la loro attività, 
«ha indebolito il controllo sulle 
armi nucleari e aumentato il 
pericolo di incidenti». Mentre a 
Tomsk-7 6 già esploso, il 6 
aprile scorso, un contenitore 
con otto tonnellate di uranio 
provocando una contamina
zione di 250 chilometri quadri. 
Non è migliore la situazione 
nelle numerose centrali nu
cleari dove solo a maggio si so
no registrati dieci guasti di va
rio genere. Infine, proprio ieri, 
neanche a farlo apposta, si è 
saputo di una fuoruscita in at
mosfera di isotopi di plutonio, 
sabato scorso, a Celiabinsk-65 
Questa volta, per fortuna, in 
quantità insignificanti 

Dal Cremlino 
a Manhattan 
con un treno 
sotto il mare? Sala di comando di una centrale nucleare russa 

M MOSCA. «Signori in carrozza»: si parte 
dalla stazione Kasanskij Vozkal di Mosca e si 
arriva alla Grand Central di New York, qual- ' 
che settimana dopo. Il sogno si realizzerà -
mai? I russi hanno finalmente costituito un, 
consorzio incaricato di esaminare tutti gli :• 
aspetti tecnici di un vecchio progetto che pre- * 
vede la costruzione di un colossale tunnel -: 

ferroviario sotto lo Stretto di Bering, quel re
moto tratto di mare - poco meno di cento ' 
chilometri di larghezza - che separa l'Asia i 
dall'America. Sarà, nel secolo prossimo, un ! 
favoloso viaggio di quasi 30mila chilometri * 
tra steppe infinite, minacciosi ghiacciai, mon- ' 
tagne che pochi occhi umani hanno visto, 
una corsa vorticosa tra mari e deserti per re
carsi dalla Piazza rossa a Manhattan, in vago
ne letto con doccia e cinema. Il treno trans- . 
continentale, inimmaginabile fino a poco 
tempo fa, percorrerà tutta l'Asia, sfiorerà il '. 
circolo polare artico, scavalcherà isole da 

sempre disabitate, passerà sotto il mare di 
Cukci, sbucherà tra i ghiacci dell'Alaska per 
poi lanciarsi giù verso il Canada, le calde co
ste della California e balzare attraverso il con
tinente americano fino a New York. «Oggi la 
cosa è praticamente decisa», ammette il pro-

; fessor Leonid - Kudoyarov, consulente del 
> consorzio russo. Gli americani hanno costi
tuito da tempo il loro consorzio e aspettava-

' no solo che i russi si decidessero a fare altret-
' tanto con un accordo di cooperazione tra 
1 l'Accademia delle Scienze, quella di Inge-
: gneria e alcuni enti specializzati. Ora occor
rerà coordinare le operazioni;e non sarà co
sa facile. La regione dove, tra ghiacci peren
ni, si costruirà il collegamento tra Asia e Ame
rica - probabilmente tre tunnel lunghi 100 
chilometri con otto metri di diametro - è par
ticolarmente impervia. Quel che è certo è che 

: la spesa sarà «colossale». Come il progetto 
• che dovrà realizzare. - - . - . - . : 

I ribelli del Tagikistan si appoggiano a Kabul per sferrare i loro attacchi a Dushanbè. Missione del capo della sicurezza russa 

Mosca ha paura di una nuova guerra afghana 
Viktor Barennikov, ministro della sicurezza russo, 
inviato da Eltsin in Tagikistan per fare fronte alla cri
si alle frontiere con l'Afghanistan. Il 13 luglio i ribelli 
tagiki, provenienti dall'Afghanistan, avevano assal
tato un posto di frontiera uccidendo 26 guardie. Ka
bul ora accusa Mosca di aver bombardato il temto-
no afgano. Timore a Mosca per il coinvolgimento 
della Russia in una nuova guerra. 

tm MOSCA La situazione sta 
precipitando tra Tagikistan e 
Afghanistan e Mosca invia il 
capo della sicurezza russo e 
predispone un rafforzamento 
della frontiera con l'Afghani
stan smentendo inoltre di aver ' 
bombardato il territorio afgha- • 
no La smentita è stata diffusa • 
dal portavoce del ministero -
della difesa russo che ha nega-
to le affermazioni di Radio Ka- ' 
bui secondo cui 300 afghani '-
sarebbero , morti nei giorni 
scorsi a causa di un bombar
damento russo dal territorio 

del Tagikistan. Una rappresa
glia, secondo 1 interpretazione 
di Kabul nfenta oggi dal quoti
diano «Izviestia», per i fatti del 
13 luglio, quando ribelli tagiki 

'••• provenienti dall'Afghanistan e 
J fiancheggiati dai «mojahed-
, din» hanno assaltato un posto 
•' di frontiera tagiko uccidendo 
. 26 guardie di frontiera russe. 

-Subito dopo, il presidente 
; Boris Eltsin aveva ordinato l'in

vio di rinforzi e venerdì lo stes-
' so ministro della difesa russo 
Pavel Graciov si è recato a Du-
shambè. Da un anno la repub

blica ex sovietica del Tagiki
stan è teatro di una sanguinosa 
guerra civile che ha provocato 
finora almeno centomila morti 
e duecentomila profughi I ri
belli, che combattono contro il 
regime Ilio-comunista, opera
no soprat'utto dal'c loro basi 

costituite nel confinante Af
ghanistan L'inlegntà del Tagi
kistan (dove vivono trecento-
mila russi su un totale di cin
que milioni di abitanti) è stata 
finora garantita dalle forze ar
mate di Mosca II portavoce del 
ministero della Difesa ha ri

cordato che lo stato maggiore 
sta già predisponendo il raffor-. 
/amento della vigilanza alla :. 
frontiera tagiko-afghana, una ;<. 
decisione voluta da Eltsin con 
il consenso - caso estrema- *, 
mente raro - del parlamento 
russo dominato dalle opposi
zioni che finora ha quasi sem
pre adottato il fuoco di sbarra- " 
mento contro le proposte del -
Cremlino. Il ministro della dife
sa Pavel Graciov ha dichiarato * 
al quotidiano che i vari servizi ' 
del ministero stanno effettuan- ' 
do indagini per individuare i : 
responsabili dell'attacco del 
13 luglio «i quali devono essere 
puniti». A Dushanbè , capitale ' 
del Tagikistan, è anche previ- • 
sto l'arrivo di Viktor Baranni- ;• 
kov, ministro della sicurezza 
(ex Kgb), il quale elaborerà : 
con la dirigenza tagika le misu
re da adottare per il rafforza-. 
mento dei controlli sulla fron- i, 
nera. Tradizionalmente nell'ex ••'•• 
Urss, e ora in Russia, le truppe 

che sorvegliano i confini di
pendono direttamente dal mi
nistero della sicurezza. Il Tagi- : 
kistan non è territorio russo, 
ma la presenza di una forte mi- • 
noranza slava e «l'interesse ) 
strategico» che riveste per Mo- ;*: 
sca e per gli altri stati centro- :-. 
asiatici che aderiscono alla ''• 
Csi, hanno permesso, l'invio ' 
dell'ex Annata Rossa alla fron- . 
fiera afghana. In una corri-1 
spondenza da Dushanbè, la • 
Itar-Tass ha detto oggi che per- ; 
siste la tensione alla frontiera 
tagiko-afghana dove ieri - le ; 
guardie russe hanno respinto j 
un gruppo di incursori che, • 
provenienti - dall'Afghanistan, • 
cercavano di entrare in Tagiki
stan • all'altezza ; del.» fiume 
Piandzh. Nessuna vittima tra i • 
militari di Mosca, conclude la 
TaSS. . -, ."ri."-'-.-• \ , ; 

Il deputato Gheorghi Kuts/' 
che ha guidato una delcgazio- • 
ne di parlamentari russi in visi- ' 
ta nei giorni scorsi nel Tagiki

stan, ha affermato che le trup
pe di Mosca non devono la
sciare la repubblica centro
asiatica perché ospita trecen
tomila russi. Gli fa da contrap-

' punto Gavriil Popov, ex sinda-
'•' co di Mosca e attuale leader 

del «Movimento per le riforme • 
democratiche», secondo cui 
«le truppe russe devono essere 
ritirate immediatamente» e so
stituite con forze fomite dalla 
Csi. In precedenza Popov ave
va denunciato il rischio per ; 
Mosca di un coinvolgimcnto in , 
una «seconda guerra afghana» 
. L'intervento sovietico in Af- •: 

' ghanistan iniziò nel dicembre, 
1979 e si è concluso nel feb
braio 1989 con il ritiro dell'Ar- ' 
mata Rossa. In oltre dieci anni -
di guerra sono morti oltre quin- ; 

• dicimila sovietici. Ma nell'area, ' 
anche dopo la conclusione 
dell'intervento sovietico, non si ; 

, è smesso di combattere e la : 
guerra civile insanguina anco- • 
ra lo stesso Afghanistan. - ' 

Verso l'Assemblea straordinaria 
Seminano 

DEMOCRAZIA E RAPPRESENTANZA 
maggioritario/premier/federalismo 

introduzione dì Antonio Cantaro 
conclusioni di Stefano Rodotà " 

Contributi scritti dì: • 
P. Barcellona. P. Barrerà, A. Cantaro. 
M. Carricri, G. Cotturri, O. Massari. G. Memo 
Hanno assicurato la loro presenza: 
A. Agosta. C. Assanti, G. Azzariti. A. Barbera. 
M.L. Boccia, A. Cervati, G. Chiarante. M. D'Alema, 
I. Dominijanni, L. Elia, S. Fabbrini, P. Ingrao, F. Ippolito. 
F. Lanchester, L. Libertini, N. Lipari, M. Luciani, L. Magri. 
G. Moro, D. Novelli, P. Onorato. M. Paissau. C. Pinclli, 
E. Salvato, C. Salvi. M. Scalia. G. Tedesco. A. Tonorella. 
L. Turco. W. Veltroni 

Martedì 20 luglio 1993, ore 930 
Camera dei Deputati, Sala del Cenacolo 

Vicolo Valdini. 3/a - Roma 

PROVINCIA DI MILANO 

Atti prov.li n. 16932/1497/89. Avviso ai sensi dell 'art 
20 della legge 55/90. 
Appalto: oer la straordinaria manutenzione con 
rifacimento delle pavimentazioni lungo le strade 
provinciali ricadenti nella 3" Unità operativa • Zona 
Nord-Est (da Desio a Trezzo d'Adda) espletato in data 
18 marzo 1993, per l'importo a base d'asta di L. 
720.000.000. 
Ditte invitate: n. 88 come segue: 1) Adige Bitumi - 2) 
Artigiana Strade - 3) Assolali - 4) Barbero costruzioni 
srl - 5) Bergamelli - 6) Beton Control srt - 7) Beton Villa 
spa - 8) Bocca F.lli - 9) Brogioli srl -10) CIS spa - 11) 
CPS - 12) Carugo srt - 13) Castelli spa - 14) Cavalieri 
Ottavio spa - 15) Cogeit - 16) Colombo Strade sas -
17) Colosio F.lli - 18) Comas - 19) Compagnia italiana 
costruzioni spa - 20) Coop Selciatori e Posatori - 21 ) 
Cos. Edil. srl - 22) De Gregorio Antonio - 23) De 
Gregorio Pasquale - 24) Edil Ba.Da. sne - 25) 
Edilforeste sas - 26) Edilscaviter srl - 27) Edilstrade srl 
- 28) Farina Guido - 29) Favini F.lli srt - 30) Ferrano 
Costante sas - 31) Fucci Asfalti srl - 32) Generalstrade 
sne - 33) Giavazzi srl - 34) Giudici spa - 35) Guerini & 
C. sas - 36) Guida Luigi srl - 37 Guzzetti Luigi sas -
38) Guzzonato sne - 39) Helios costruzioni - 40) I.C.A. 
Strade spa - 41) ICEMS - 42) ICT spa - 43) IGF di 
Monguzzi sas - 44) ILF srl - 45) Impresa costruzioni 
Locateli! - 46) LGE srl • 47) Lariana costruzioni e asfalti 
srl - 48) Magnoni Piero & C. srl - 49) Malegori comrn. 
Erminio Sri - 50) Manara Piero srl - 51) Mascheroni 
strade - 52) Mazzoni Mario - 53 Mazzoni Pietro - 54) 
Mezzanzanica spa - 55) Moreni srl - 56) OSR - 57) 
Prandoni - 58) Pravettoni sas - 59) Proverbio F.lli sas -
60) REDI sne - 61) Raimondi F.lli sne - 62) Ripamonti 
Carlo - 63) Ronzoni - 64) Rotunno ing. Vito spa - 65) 
Rovelli Sri - 66) Ruscalla spa - 67) S.A. G. Borono - 68) 
SAIMP - 69) SIC spa - 70) Safri srl - 71) SCft.MA 
Strade spa - 72) Scotti & C. srl - 73) Sicem Genova -
74) SOGEF - 75) SOLLES spa - 76) Sole Immomec 
spa - 77) Spada strade srl - 78) Strade 2020 - 79) 
Stucchi - 80) TEASS - 81) Tedi! spa - 82) Thiene 
geom. Giangiacomo • 83) Traversa calcestruzzi - 84) 
Vigano Giuseppe - 85) Vigano Rodolfo sne - 86) 
Vinella Alberto - 87) Verna Edeo - 88) Zaneboni srl. 
Ditte partecipanti: n. 19 come segue: 2) - 3) - 7) -12) 

- 14) - 20) - 24),- 39) - 40) -41) - 43).- 44) - 47) - 51) -
55) - 65) - 75)*- 80) -85)'. ' • • • - ' . 
Ditta aggiudlcataria: Roldolfo Vigano di Mario Vigano 
srl - Milano - Via Bernardino Telesio, 12 - per l'importo 
di lire 392.688.000. 
Sistema di aggiudicazione: licitazione privata - art. 1 
- lett. a della legge 2-2-1973 n. 14 nonché secondo le 
norme prescritte dal regolamento sulla contabilità 
generale dello Stato R.D. 23-5-1924 n. 827 e dagli artt. 
24 e 25 della LR. 70/83. 
Milano, 6-7-1993 • .•'--. 

IL SEGRETARIO GENERALE REGG. 
DotL Giovanni Paternoster 

L'ASSESSORE 
Alfredo Cattaneo 

PROVINCIA DI MILANO 

Atti prov.li n. 16931/1496/89. Avviso ai sensi dell'art 
20 della legge 55/90. 
Appalto: per la straordinaria manutenzione con rifaci
mento delle pavimentazioni lungo le strade provinciali 
ricadenti nella 2* Unità operativa - Zona Nord (da 
Castano Primo a Desio) espletato in data 18 marzo 
1993, per l'importo a base d'asta di L. 520.000.000. ' • 
Ditte invitate: n. 91 come segue: 1) Adige Bitumi - 2) 
Artigiana Strade - 3) Assolari - 4) Barbero costruzioni 
srt - 5) Beton Control Sri - 6) Beton Villa spa - 7) Bocca 
F.lli spa - 8) Brogioli Sri - 9) CIS spa - 10) CPS -11) 
Carugo Sri - 12) Castelli spa - 13) CO.FO.STRA. - 14) 
COGETI -15) COGEIT- 16) Colombo Strade sas -17) 
Colosio F.lli - 16) Comas - 19) Compagnia italiana 
costruzioni spa - 20) Coop Selciatori e Posatori - 21) 
Cos. Edil. srl - 22) De Gregorio Antonio - 23) De Gre
gorio Pasquale - 24) Edil Ba.Da. sne - 25) Edilforeste 
sas - 26) Edilscaviter srt - 27) Edilstrade srl - 28) Fari
na Guido - 29) Favini F.lli Sri - 30) Ferrano Costante 
sas - 31) Fuco Asfalti Sri - 32) Generalstrade sne - 33) 
Giavazzi Sri - 34) Giudici spa • 35) Guerini & C. sas -
36) Guida Luigi srl - 37) Gozzetti Luigi sas - 38) Guz
zonato sne - 39) Helios costruzioni - 40) I.C.A. Strade 
spa - 41) ICEMS - 42) ICT spa - 43) IGF di Monguzzi 
sas - 44) ILF srl - 45) Impresa costruzioni Locatslli -
46) LGE srl - 47) Lariana costruzioni e asfalti srt - 48) 
Magnoni Piero & C. srl - 49) Malegori comm. Erminio 
srl - 50) Malgradi srl - 51) Manara Piero srl - 52) 
Mascheroni strade - 53) Mazzoni Mario - 54) Mazzoni 
Pietro - 55) Mezzanzanica spa - 56) Moreni srl - 57) 
OSR - 58) Prandoni - 59) Pravettoni sas - 60) Prover
bio F.IIÌ sas - 61) Quadri F.lli srl - 62) REDI sne - 63) 
Raimondi F.lli sne - 64) Ripamonti Carlo - 65) Ronzoni 
- 66) Rotunno in G. Vito spa - 67) Rovelli srl - 68) 
Ruscalla spa - 69) S.A. G. Borotto - 70) Saces sas -
71) SAIMP - 72) SIC spa - 73) Safri srt - 74) SCA.MA 
Strade spa - 75) Scotti & C. srl - 761 Sicem Genova -
77) SOGEF - 78) SOLLES spa - 79) Sole Immomec 
spa - 80) Spada strade srl - 81 ) Strade 2020 - 82) 
Stucchi - 83) TEASS - 84) Tedil spa - 85) Thiene 
geom. Giangiacomo - 86) Traversa calcestruzzi - 87) 
Vigano Giuseppe - 88) Vigano Rodolfo sne - 89) Vinel
la Alberto - 90) Verna Edeo - 91) Zaneboni srl. 

Ditte partecipanti: n. 23 come segue: 2) - 3) - 11 ) -
14) - 20) - 24) - 33) - 39) - 41) - 42l - 43) - 44) - 47) -
48) - 52) - 56) - 58) - 62) - 67) - 70) - 77) - 78) - 88). 
Ditta aggiudlcataria: Roldolfo Vigano srl - Milano -
Via Telesio, 12 - per l'importo di lire 261.196.000. 
Sistema di aggiudicazione: licitazione privata - art. 1 
- lett. a della legge 2-2-1973 n. 14 nonché secondo le 
norme prescritte dal regolamento sulla contabilità 
generale dello Stato R.D. 23-5-1924 n. 827 e dagli artt. 
24 e 25 della LR. 70/83... 
Milano, 6-7-1993 : 

IL SEGRETARIO GENERALE REGG. 
DotL Giovanni Paternoster 

L'ASSESSORE 
Alfredo Cattaneo 


